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Confindustria,
a Bergamomisura
il fallimento
di Berlusconi

Le Assise dell’organizzazione
per chiedere al governo «cresci-
ta, mercato e merito». Marcega-
glia, all’ultimo anno di mandato,
risponderà anche a Berlusconi
che ha chiesto a Confindustria
più proposte e meno richieste.

MILANO

economia@unita.it

Crescita, mercato e merito: quello
che manca al Paese è quello che chie-
de la Confindustria al governo, fino-

ra deludente, secondo l’organizza-
zione degli industriali, almeno su
questi aspetti.

Per questo oggi Emma Marcega-
glia rilancerà dalle Assise dell’asso-
ciazione a Bergamo la piattaforma
per la modernizzazione e lo svilup-
po: «Pochi punti per tornare a cre-
scere», ha anticipato ieri la presiden-
te, con il duplice obiettivo di «pro-
porre un cambiamento forte del Pae-
se» e progettare «tutti insieme», pic-
coli e grandi imprenditori, la Confin-
dustria di domani. «Ci prenderemo
le nostre responsabilità - ha avverti-

to Marcegaglia - ma non abdichere-
mo al ruolo di criticare le cose che
non ci piacciono, perché siamo una
voce libera e indipendente». E per
questo c’è attesa per la risposta alle
parole del presidente del Consiglio
Berlusconi, che ha sollecitato le im-
prese a fare qualcosa per il governo
piuttosto che proseguire nella lista
delle richieste.

Dopo la prima convocazione nel
1992 a Parma, non è un caso che la
Confindustria abbia convocato la se-
duta in questo momento di crisi: è la
stessa Marcegaglia a spiegarlo alla

platea della Piccola industria, riu-
nita ieri nel consiglio centrale.

La leader degli industriali ha sot-
tolineato l’importanza dell’appun-
tamento, che arriva in un momen-
to delicato nei rapporti tra gover-
no e mondo dell’industria, forse
mai stati così tesi negli ultimi anni,
e per la vita stessa della confedera-
zione, giunta a un punto di svolta
dopo gli strappi della Fiat che han-
no prodotto qualche mal di pancia
nella base. Per questo le Assise rap-
presentano un passaggio delicato,
che potrebbe segnare un cambia-
mento degli equilibri interni. Il nu-
mero uno di viale dell’Astrono-
mia, al suo ultimo anno di manda-
to, avrà il compito di delineare le
richieste da avanzare alla politica.
Ma anche dare risposte alle impre-
se in un mondo che cambia molto
rapidamente, soprattutto nel rap-
porto tra grandi e piccole aziende.
Una nuova rotta che si manifeste-
rà con la corsa alla presidenza di
Confindustria, che vede tra gli ac-
creditati il presidente degli im-
prenditori romani Aurelio Regina
e Giorgio Squinzi, presidente di Fe-
derchimica.❖

Una camminata attraverso i diritti:
dal diritto alla qualità urbana
al testamento biologico;
dalla legalità all’ambiente;
dal lavoro alle unioni civili...
e molti altri ancora!
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Lombardia
Baseotto
vs Petteni

«LedichiarazionidiPettenisonoil fruttodiunacrisidinervi.Definire loscioperodella

CGIL “contro i lavoratori e contro il Paese” significa andare oltre ogni limite, offendendo

migliaiadiiscrittiallaCGILeitantissimi lavoratoriepensionatichehannosceltodisciopera-

re». Così Nino Baseotto, segretario Cgil Lombardia, replica al segretario della Cisl Petteni.
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